Resoconto dell’incontro del  22 ottobre  2011
Presenti:   Antonio Russodivito, Giulio Cascino,  Massimo Panvini,  Soana Tortora,  Roberto Giordani, Francesco Giordani, Anna Polverari,  Giuseppe Marucci,  Pino Macrini, Alberto La Porta, Luigi Cinque, Maria Teresa Matera, Dario Maranzini, Ketty La Torre, Franco Passuello,  Euclides Mense. 
L’’incontro inizia  con la sequenza allo Spirito Santo come usava Pio. 

Seguendo la traccia dei 10 punti di Pio l’incontro è incentrato sulla domanda che Soana aveva posto nell’incontro del  17 settembre:  “qual è la mia profezia”.  A questa domanda ciascuno poteva dare una propria risposta , magari per iscritto come emerge dalla sintesi della  seconda parte dell’incontro.
1° parte

Nella prima parte dell’incontro Giulio Cascino sintetizza le sei lectio sui profeti minori (Michea, Naum, Sofonia, Abacuc, Gioele, Aggèo) che sarà l’oggetto della giornata di discernimento   prevista per il 26 novembre p.v. 

Come noto i testi delle lectio sono pubblicati sul sito dell’associazione (www.indes.info) e comunque sono stati inviati a ciascuno. 

Nella riflessione preliminare sono state comunicate le iniziative assunte per coinvolgere gli studenti degli appartamenti ; iniziative che al momento, grazie ad Anna Polverari, Antonio Russodivito e Giuseppe Marucci,  si sono concretizzate in due attività:

a) Una attività di doposcuola per bambini delle scuole elementari con la collaborazione di alcuni studenti dell’associazione che si sono dichiarati disponibili (l’iniziativa è rivolta  soprattutto a bambini figli di persone immigrate che vivono nel quartiere)

b) Una collaborazione con un gruppo di associazioni di volontariato che opera nella zona Tiburtino/Casal Bruciato. L’obiettivo è quello di costruire uno scambio di amicizia  con attenzione agli aspetti sociali per una crescita  della coscienza politica su cui Pio insisteva tanto.   

2° parte

Nella seconda parte dell’incontro, dedicata alla comunicazione da parte di ciascuno della propria riflessione su “qual è la mia profezia”  è emerso quanto segue:

a) Giulio Cascino:  la  mia  profezia è riuscire a portare l’impegno della riflessione e del discernimento , a partire dalla parola di Dio e dalla comprensione dei segni dei tempi, dentro i soggetti politico-istituzionali. Fare quindi da ponte fra il discernimento e l’impegno politico attivo. 

b) Dario Maranzini:  è  necessario  che lo spirito dell’Associazione si mantenga nel segno della gratuità e fuori da una rigidità istituzionale.

c) Alberto La Porta: la profezia che sento più viva in questo momento   è un impegno di meditazione e di silenzio, urgenze che vedo vive in questo momento storico. La meditazione si lega all’ascolto della parola e alla lettura dei segni dei tempi che rappresentano la missione della nostra associazione. I semi di bene che si possono riscoprire nel fare attenzione alle persone ed alle esperienze più diverse è un altro aspetto della profezia che ci ha insegnato Pio. Sembra che questi nostri incontri siano guidati( trascinati) dalla memoria viva dell’insegnamento e dell’esempio di Pio,

d) Antonio Russodivito:  la realtà degli studenti fuori sede  costituisce il punto di riferimento per la vita dell’associazione e per le sue finalità. I giovani di oggi vivono certamente esperienze e condizioni diverse  dalle nostre  vissute con la presenza di Pio , però si può lavorare con loro poiché intravvedo spazi e disponibilità che debbono essere scoperti e valorizzati. (Le due iniziative segnalate nella prima parte di questo resoconto ne sono una conferma).

e) Luigi Cinque: riprendendo la riflessione di Antonio sui giovani studenti avverte una difficoltà nel far passare le nostre convinzioni rispetto alla realtà del Mondo e alla necessità di una vita solidale, però il dialogo fra diverse generazioni  è fondamentale ed è l’unico che può far affermare il “bene comune”.

f) Francesco Giordani: Pio era preoccupato da una superficialità dirompente a livello politico-sociale(“siamo una società di sedotti e sedati”). Ma pur in questa situazione trasmetteva grande fiducia  perché convinto che il Regno di Dio riesce a realizzarsi e che il bene comunque emerge da realtà dalle quali meno ce lo aspettiamo. Si tratta di una fiducia legata all’ascolto della Parola, alla fiducia nei profeti  del nostro tempo ( potenti non  sono quelli che vincono, ma i poveri ). La storia si ricompone nell’attuazione del progetto di Dio.
g) Anna Polverari: mi trovo in una fase in cui ho la sensazione che il tempo mi sfugga e sento l’urgente bisogno di restituire tutto quanto mi è stato donato senza condizione ed in ogni ambito di vita (anche fuori dell’associazione). Sento anche l’urgenza di un’esperienza di conversione e di silenzio.
h) Maria Luisa Matera: mi sento sempre in attesa che avvenga qualcosa che non so definire (qualcosa di impossibile) , ed avverto l’esigenza di stare con gli altri nel migliore dei  modi possibile. E’ la ricerca di corrispondere al meglio ad un amore che ci è donato in modo completo e gratuito. Stare in una situazione di fallimento economico- sociale non mi sconvolge perché l’obiettivo - come ci ha insegnato Pio - non è il successo.  Stare con gli altri porta anche ad una demolizione di sé e ci aiuta a scoprire il bello (l’amore) che c’è nelle persone.

i) Dario Maranzini: la mia profezia è aver scoperto persone straordinarie e positive in tantissime situazioni di vita.

j) Giuseppe Marucci: la mia profezia è la necessità di un collegamento fra città e fratellanza, cosciente della contraddizione fra le proposte di una vita cristiana e le sollecitazioni del mondo esterno. Da questi incontri ricevo una sollecitazione alla fiducia ed all’impegno.

k) Pino Macrini: ho  vissuto vicino a Pio per oltre quarant’anni; avverto una diffusa frattura fra fede e vita di ogni giorno, mentre tutto l’insegnamento di Pio sollecita una vita di fede incarnata nella quotidianità. L’esperienza degli appartamenti è stata un prepararsi alla vita professionale sociale come espressione di una fede incarnata. I nostri incontri di discernimento rappresentano un approvvigionamento di spiritualità, una realtà valida da mantenere.

l) Franco Passuello: Pio mi ha progettato la vita. Ciò che conta è la docilità allo Spirito nella ricerca di un intreccio fra approfondimento  culturale e politico cercando segni di speranza in questo mondo. La mia profezia  è quella di coltivare la radicalità evangelica  collegandola con l’impegno politico. LA radicalità evangelica è un fermento di questo tempo, che è un “tempo ultimo”. Il nostro mestiere di cristiani  è andare alla ricerca di segni di bene nascosti . Nello scoprire questi segni sei chiamato tu a diventare segno: in particolare essere dono e segno di fraternità, perché Dio agisce attraverso le sue creature.

m) Euclides Mense: grazie per l’ospitalità. La mia profezia è che “nessuno si libera da solo”; tutte le persone si liberano assieme. La parola profetica che sentiamo in noi  ci libera non in quanto viene da noi, ma perché è “misteriosa” ed ogni giorno cerchiamo di capirla meglio. L’amore vincerà la morte, il perdono vincerà l’odio, l’amore dà senso alla vita ma è un mistero: tutto ciò viene dall’incontro con gli altri pur in  una società con tante ingiustizie e oppressioni. Da qui l’impegno per un’economia solidale.

n) Soana Tortora: sono grata per le tante esperienze ed incontri avuti nelle Acli con Pio ed in altri ambiti . Tutto ciò mi sollecita a crescere e ad andare avanti ricercando una risposta alla domanda:”cosa vuole Dio da me”. Sento forte l’esigenza di corrispondere a questa chiamata pagando  con gli interessi quanto ho ricevuto. La vocazione più forte che sento è quella di costruire delle reti di persone impegnate nella solidarietà e nella ricerca del “bene comune”,  attraverso sia il discernimento spirituale sia l’impegno politico-sociale. Oggi è difficile costruire delle reti di impegno solidale, ma proprio per questo è urgente.

Aggiungiamo la testimonianza che  Attilio Stajano  ci invia da Bruxelles , dove vive una esperienza di vicinanza agli ultimi come traspare dal suo scritto:

“ Il documento di Pio in dieci punti e altri suoi scritti mi hanno abitato da questa estate.
Lo svelarsi della Parola ai piccoli e ai poveri mi porta a guardare le persone in fine di vita che accompagno all'ospedale sotto una nuova luce e sto considerando di partecipare ad un gruppo di pastorale nell'ospedale.
Vedo la 'mia profezia' nel testimoniare silenziosamente la presenza di Dio quale si manifesta nelle esperienze di infinito, di  mistero, di trascendenza, di solidarietà, di amicizia e di amore che hanno dato senso alla vita di quanti sono oggi  malati prossimi alla morte e che si dicono non-credenti.”
Il prossimo incontro è fissato per il 26 novembre p.v. dalle 9,30 alle 13,00 sempre presso l’appartamento comune - Via Eugenio Torelli Viollier, 132  int. 3/sc. A.

Rifletteremo sulla attualità delle lectio sui profeti minori seguendo le indicazioni che ci dava Giulio all’inizio dell’incontro del 22 ottobre.
Alberto La Porta/ Antonio Russodivito



Roma, 18 novembre 2011   
